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DUE TRADIZIONI RISPETTATE: L'IMBATTIBILITÀ DEL "VALMADRA,, E QUELLA ESTERNA DEI NERO-AZZURRI 

Fiorentina e Inter guadagnano un punto sulla Jave 
II Milan unica delle inseguitrici a mantenere i contatti = Inopinata caduta della Roma a Marassi 

SOLO TRE 
Semine più in fuga le Ire 

di testa, anche se la Juve non 
è riuscita ad andare oltre il 
pareggio a Trieste (ma nessu
no, flnoia, ha vinto a Valmau-
ra) e se il Milan ha superato 
in casa, eon una partita stirac
chiata, la modesta Udinese. 
Sono sempre più in fuga, le 
tre di testa» perchè la Roma, 
che appariva come la più pe
ricolosa delle inseguitrici. ha 
inopinatamente lasciato le pen
ne a Genova. 

La squadra giallorossa è sla
ta parecchio sfortunata, aven
do subito l'unica rete a due 
minuti dalla fine per un di
sgraziato autogol di Bronèe; 
ma ha anche profondamente 
deluso. Non tanto in difesa, 
diremmo, perchè una rete si 
può subire, anche di fronte al 
Genoa, soprattutto quando — 
come nel caso specifico — si 
tratta di un autentico infortu
nio; quanto all'attacco. La di
fesa rossoblu non e infatti 
delle più impenetrabili (25 
goal in 18 parti te) , mentre il 
quintetto giaìlorosso viene a 
ragione considerato dei migl io
ri. e appariva, oltre a tutto, in 
buona forma. Ma ieri, assente 
Galli, i suoi compagni aveva
no la polveri bagnate. 

Se per la Roma si può par
lare di sfortuna, per la Lazio 
che cosa si deve dire? Tre 
• pali » sono lo sconsolante at
tivo dei biancazzurri, nella 
partita persa contro l'Interna
zionale in casa. Come minimo 
un pareggio la Lazio se lo roe-
• itava, senza dubbio; mentre 
i Campioni d'Italia, ancora una 
volta, non hanno convinto, e 
rome già dopo la partita con 
la Roma hanno lasciato il cam
po accompagnato dal coro di 
« Ladri! Ladri! ». 

Giusto, quel grido? Solo in 
parte, d iremmo. E' fuor di 
dubbio che partite Come quel
la che il Napoli giocò all'Olim
pico contro la Lazio o come 
•'altra della Roma a S. Siro 
con H Milan, i nerazzurri^non 
ne giocano p iù da parécchio 
tempo. Ma, a vederl i in cam
po, si ha l'impressione che 
neppure ci provino. L'Inter di 
oggi, diametralmente opposta 
a quella di anteguerra, è una 
squadra che tende a mortifica
re ogni velleità accademica, 
per badare unicamente al sodo. 
Controlla la partita (a volte 
con molta fortuna, s iamo d'ac
cordo, però anche con. note
vole sicurezza) e mira a por
tare a casa i due punti . Nes 
sun dubbio che questa, anche 
se non piace ai pubblico, è la 
strada per vìncere il campio
nato. Mentre il gioco della 
Roma e del Napoli, se è molto 
più spettacolare, è anche meno 
continuo e redditizie. 

A fianco dell'Inter vittorio
sa a Roma ne l modo che M 
è detto, fortunoso, poco con
vincente. m a insomma « suo », 
è rimasta in vetta al la c las
sifica la sola Fiorentina, che 
ha donato ieri al suo pubblico 
quattro reti e una partita auto
ritaria, anche se l'avversario 
era di modesta levatura. Do
menica prossima i viola gio
cheranno in casa della Roma: 
sarà un incontro tutto da ve 
dere. e che potrà dire una 
parola definitiva sulle possibi
lità finali dei ragazzi di Ber 
nardini. che oggi sembrano 
molte, moltissime. 

La Juventus ha perso una 
battuta a Trieste; ma si è già 
detto che quel campo non è 
davvero prodigo per i visita
tori. e d'altra parte la media 
inglese, che spesso conta, più 
della classifica ufficiale, col lo
ca ancora i bianconeri a 4-1, 
alla pari con l'Internazionale e 
un punto avanti alla Fiorenti
na, che è in media esatta. Per 
cui ci sembra giusto continua
re a considerare in gruppo-
serrato le tre dominatrici del 
campionato in corso. 

Il Napoli, che la decisione 
della Lega ha ormai tagliato 
fuori dalla lotta per il primato, 
è andato a pareggiare a Pa
lermo. impresa sempre degna 
di nota, soprattuto perchè i 
rosanero sono impegnatissimi 

£•**» 

' * V i i * ? * * 

Le Roma battuta a Genova 
da un'autorete a 2' dalla fine 

Bronèe indirizza iti rete senza accorgersi dell*uscita di Moro - U attacco giaìlorosso privo di 
Galìi non riesce a superare la fragile difesa rossoblu - Paiidolfini si ?na?igia un goal già fatto 

«ar.lniii..,., soprattutto, del i r rrono I ITH oi/j/i De .lnoclj.s- per CEN'OA: IraiuiiM. 
Cattaui, Itei-rattlin 
t 
rono. i.arii-n. tarai . 

IIO.MA: Moro. A/ituontt, Ire I"" «{/'< HOlHtHt 1 Oi USI I UIC» 

:attani l ineati l i . . 1».- \ngeli.s. , , , , , , uah. ( > V r n , Bronci- ' 
nrreiitc. Kn//i , Ual Monto, l i - . -' .. . . .* , .. ,, . ,, . . 

•otto. l.arM-ii, t'arapcllrse rete» (il ghiaccio clic i m p e d ì - j 11 quali- lironee. e stufo 

GENOA - ROMA 1-0: I*.irata di Franzosi. Da sin.: Corrente. Cattimi. Pandolfini, De Angeli* 

Ile, Kllani. Hurtolctto. t elio 
Ciliegia, A. Venturi, Itettiiu. l'an-
dolluti. Bruner. 

Arbitro: Ilernarili di llolngna. 
liete: Bronci' autorete al 11' del 

secondo tempo. 
Note: Giornata serena ma mol

to fredda; terreno secco i on la 
superfìcie celata, l'na qellela tra
montana lia soffiato liiiiiterrotra. 
mente per tutta la durata della 
partita. Nel primo tempo l'arbi
tro ha ammonito lìroiice per cu 
fallo commesso su |)r \n^eli». 
Alinoli: 6 a 5 a favore tirila Ito-
ma. Spettatori 15.000 circa Nella 
ripresa Carapellese è MI-MI in 
campo con un br.ii.riii Lisciato. 

(Dal-nostro corrispondenti») 

G E N O V A . 31 — Biutta 
partirti. E In eoljui non e l u l -
ta della RVULO C del G e n o a ; 

vimoiti. Il vento 
dava al pallone strane e fol
te traiettorie. 

E no>. il Genoa si b a l l e r à 
per iJ pareggio. Perciò, 
chiuse» nel s u o gusc io (min 
spec ie ai carenuceic» a m n -
glie strette e larghe. a s e 
condi! de l lo co» remi* MÌCI). 
IDI riccio, pareva, il Genoa. 
L« Romei, i n r e e e , no» era in 
giornata buona. Mancava 
Galli. Quando manca Ga l l i , 
c/ii fa da goleador, nella 
Roma? Non certo Bcttini 
che oggi pareva un gatto di 
infirmo. E Pandolfini, oggi, 
ha fatto "nei graìna figura, 
tutclie nel tiro. Bronèe, poi, 
ha trovato un u o m o che non 
lo ha mollato mai: un fran

ta colpa è anche del r e n i o ro(»o((n con g o m m a b u o n a , 

. ASSISTITI DA UN'INCREDIBILE FORTUNA I CAMPIONI D'ITALIA 

Sulvutu tre volte tlaJ pula 
Uinter super u la Luzio (l-O) 

Armano ha segnato la rete della vittoria in un momento di sbanda
mento della difesa biancazzurra - Uno splendido primo tempo di Fuin 

LAZIO: Sentimenti IV, .Into
n a c i . Sentimenti V. i-'uriass.; 
Fuin, Montanari: Burini, Brede-
sen, Vivolo, Lofgren, Puccinelli. 

INTER: Ghezzi. Vincenzi, Gio
vannino Giacomazzi: Neri. Ne-
sti; Armano, Fattori, Brighcnii. 
Skoglund, Lorenzi. 

Arbitro: Pieri di Trieste. 
Spettatori: 50.000 circa. 
Marcatori: Armano al 40' del 

primo tempo. 
L'episodio risolutivo ti: que

sta accanitissima partita è ac 
caduto al 40" de l primo tem
po e ha avuto per protago
nisti tre attaccanti dell'Inter e 
tre difensori della Lazio. 1 
tre attaccanti sono Lorenzi, 
Brighenti e Armano, ; p iù p e 
ricoloni nella manovra di c o n 
tropiede. che l 'Inter hi. prefe
rito durante tutto l'arco dei 
novanta minuti; i tre di fenso
ri Antonazzi, Sentimenti V e 
Furiarsi che fino a quel m o 
mento non avevano compiuto 
erron gravi e avevano c o n 
ti oliato con .-ufficiente ener
gia e d i l i ger la le sfuriate de: 
campioni d'Italia, poggiate 
quasi -empre .̂ i»I!a .sni.-fra. Su 
un lungo spiovente d i Nesti , 
da dentro la sua area, Skog
lund interveniva per correg
gere la traiettoria verso L o -

Giovanmni anticipava rego
larmente sili >uo avversarlo 
diretto, Giacomazzi non face
va fare un pa5:>o a Burini, e 
il S lovene Vincenzi conti ol
iava abbastanza agevolmente 
il mal Fcrvito Puccinel l i . N e 
gli assalti della Lazio v'era 
poca logica e niente idee: l en
tissimo Vivolo al eentro, addi
rittura dannoso Lofgren in ne-
ri>sima giornata, il *olo Brede-
sen tentava d i mettere ordi
ne ne l l e fasi conelusive rie' 
gioco e di ndovinare il t.ro 
buono. anche da lontano. 
per sorprendere ì'. bravissimo 
Ghezzi. 

Concluso in svantaggio il 
primo tempo i biancazzurri 
• oggi in maglia granata) ini
ziavano la ripresa a ritmo In
diavolato. animati ria una rab
bia-^ volontà di raggiungere 
gli ospiti. 1 quali giudiziosa
mente arretravano prima Fat
tori. poi Armano, poi . tutti: 
per lunghi minuti , tra ii 15" 
e il 35" della ripresa, i di fen
sori nerazzurri erano undici e 
dieci gì: attaccanti laziali. Tan
to il primo tempo era Mato. 
dal pii-ito ri-, vista de l l e emo
zioni. fiacco e freddo, quanto 
ardente e ricco di colpi di sce-

renzi che, mes'a la palla a jna si faceva la ripresi : 
terra, lanciava Brighenti tut
to s o s t a t o >ulla sinistra. A n 
tonazzi p Sentimenti V rima-

ma 
l'arrembaggio disperato dello 
Lazio non aveva fortuna. P iù 
e più volte i biancazzurri p e - -

compiuto nel pruno tempo) . 
Bi-ogna citare, pò:, Brede-en 
e Sentimenti IV. E Sent imen
ti V. buttatosi generosamente 
avant', sul Imi re della partita. 
Ma gli altri hanno giocato svio 
a tratti, sipecie all'attacco, d o 
ve l'intera è mancata quasi 
sempre, e dove si impongono 
— a nostro avvisc — corag
giosi mutamenti, ,i parte il 
rientro di Fontanesi. Vivolo ha 
bi-ogno d: riposo. Bui in: j n -

Io:i!:int>. al 12" e .incoia al 14', 
ma senza tv.!.». F I M I , intanto. 
vince tutti i ducil i con Skog
lund ed e .nesa urinilo nel l i -
fornite l'attacco. 

Una sortita deì l lutei u> 19': 
Armano - Skoglund _ Brighen
ti, uscita di Sentimenti IV. en 
fiata d i Antona//.i che manda 
In angolo fpei poco non è au
torete) . Discesa di Vivolo al 
20". la Lazio ottiene un an
golo. lo batte Puccinelli . te 

nevano impalati, cosicché il Svennero sulle w s n e del!a rete. 
centravanti nerazzurro p j l e v a l m a sempre Ghczz: o G'.nvan-
J.-aver^are al centro dove Ar-i- i jni o Giacomazzi o >feri, o i 
mano, lasciato incustcxi.to dalp ; <; i . allontanarono ne .^nabl -
Furiassi. raccoglieva e -cara- jmcnte la m i n a c c a Con A n t i -
ventava freddamente in rete ".azzi Infortunati all'ala la La
can Un tiro a mezz'altezza no- - io attaccò o-:in-»tamc»te e 
r.ostante l'u-cita alla di-perata \rnlle v incere: b i ^ c m da-g l : e -
d: - C o c h i - . ine atto. Due traver-e e rfiie 

La rete Mordeva la La?Ia, montanti , un paio di .-alvata^-i 
che fino ad allora era r ima- gj fortuno-iseimi dì Ghezzi. una ' 
s*a all'attacco per buona par- respinta di Giovannini a por
te de! tempo, e un minuto d o - t:ere battuto: fu t u f o que!Ioj 
pò per poco Skoglund non che la Lazio ottenne I 
raddoppiava il vantaggio: sfug- Xon crediate d'aifra p a - > , 
g.:o sd Antenazzi. Lorenzi d o - che l'Internazionale abbia gi-v-
\ a a Brighenti che metteva a l l ea to una brutta partita. » ch-^i 

Ice- .f . ' vj SkngTund libero a ,abbia del tutto demeritato la! 
____.._„ jqua'tro p w i rìnila rc 'c; tiro ejvit toria . Xo: l'Inter ha g i w a - i 

nella lotta delle retrovie. IJI ìpal'.a s'tpra la traversa jto una parf'ta a b l e , -errata. 
quale lotta lia visto ieri av- j Per quaranta minti*: la La- ! autorevole. E' stata fortur.a-
rantaggtarsi Spai e Torino, , z o aveva .-egnato una netto ita. è vero, ma ha segnato una 
vittoriose sol Novara e stalla ;.-upe-iorità "erritoriale. Pa- jre te ineccepibf!e. si è battuta 
ex * squadra-rivelazione - . la jnrona delta metà campo, peri valorosamente :n difesa, e 
Sanpdoria . ' merito^ .«opratutto de l l o *p!en-jquando ha potuto ha sfoggia-

Da segnalare infine i l secco 

pai-prontissimo .( bloccale E 
tita la La/ 'o . come u:i.i schiop
pettata. e l'Inter l e tu icede p-.«.--
cipitw-amente Fattoi-, e Arma
ne». Ma si difende con calma 
e autorevolezza. Al fi' Anto
nazzi è lanciato un'altra volta 
a rete, ma preferisce alzare la 
pólla su Brede-'en a otto nie-
t n da Ghezzi l ibero: tentativo 
di colpire la palla al volo e 
svirgolata plateale. E' ìnso ie-
gabile che la Lazio continui 
n poggiare a rientra, d o v e c'è 
uno zoppn. mentre Puccinell i 
è quasi completamente disoc
cupato. a sinistra, dove Lof
gren non riesce ad organizza
re nulla di nulla. 

Giocu sempre più incalzan
te della Lazio: al 9' Vivolo 
parte da .-.' lustra, supera tre 
avvers-ari e porge a Brcdesen 
lanciato. Tiro ci: Bredes-t-n, 
sembra rete inevitabi le ma 
Ghezzi. in Uscita, respinge.. 
di ginocchio. Tutta la Lazio 
si porta sotto, ora, e tutta la 
Inter è nella propria metà 
campo. Brcdesen dà a Lofgren 
al 13". puntata, ancora Ghez
zi in uscita sfiora la palla con 
la punta de l le dita quel tan
to che ba-ta per mandarla in 
:<ngolo. Interventi o valanga 
di Ghezzi, r e c i n t e da Giovan
nini in extremis, ginocchia. 
stinchi, .^hiene nei azzurre re
spingono i tiri di Puccinel l i . 
Vivalo. Brcdesen- La porta di 
Ghez/.i è stregata. Al 26" un 
contropiede dell'Inter- Brighen
ti - Lorenzi - Brighe:;*! l ibe-
r:-\- mo. tiro fuor:. Ancora Lo
renzi. un minuto dopo, scarta 
Montanari e porge all'ancora 
liberissimo Brighenti: tiro >u 
Scnt-menti IV che pareva già 
spacciato, la palla fin-sX'e in 
angolo. E qui ha :ni / io la lun
ga serie de l le mischie furibon
de in area nerazzurra- due an-
u»"i consecutivi al 29". puni 
zione d- Sent*ment 

ipre::<:e Brede : en eh 

l'uomo die ha sconfitto la 
spesso Roma. Infatti, il Cruori ha 

vinto la partita al 4.T della 
r ipresa , per niifogof. Cos ì 
.sono andate le cose nell'a
zione che ha risolto la par
tita: discesa di Firotto che 
dà In palla a F r i ; : i ; tiro sec 
co . In prilla batte sul ghiac
cio e si ferma in area di ri
gore. sulla destra, dov'è spo
stato lìrouèe. Moro esce di 
porfri per prendere la palla. 
ma Bronèe lo precede, alza 
In palla, e la fa passare so
pra le braccia di Moro: e il 
goal della rifioriti cjnionnri. 

Broi ièe , clic l'ha fatta gros
sa, si m e t t e le mani nei c a 
pel l i , Pai idol / ìn i è k.c». lungo 
disteso p e r ferra. E Moro non 
si muove: sembra in posa per 
il modello di una statua: la 
statua della disperazione. In
tanto gli uomini del Genoa 
sì fanno festa, coni' inti come 
sono che ormai il m u f f a t o 
è (freisi». Infatti il t empo sfn 
per scadere. 

Dunque; uno a :rro per il 
Genoa che, oggi, ha sposato la 
fortuna. Ma ha nuche dei n ie -
nr i , il C r n o n : la sua difesa. 
contro un avversario più for
fè, e .s-fnfri furba, attenta. 
buona E non si è s o l i a m o 
difeso, il Genoa Spesso anzi 
ha messo nei pasticci la di
fesa della Roma che scaltra, 
oggi, non si r (finiostrnfn. 
AI mi co In medicina del la Ro
ma, oggi, è piaciuta' scialbo 
Tre Re. d i s c r e t o . iuu per un 
so lo tempo. Bortoletto. buo
no, invece, il lavoro di Celio. 
Ma dov'era la Roma di quin
dici gii>rni fa? 

Forse, la Roma ha fatto un 
peccato di presunzione; era 
convinta di vincere. Con un 
gioco lento, stanco, la Roma 
lui darò al Genoa la possibi
lità di fare le cosi con una 
certa rnlnin. di c u r a r e — f o 
nie si dice — if ragno dal bu
co. R ipe to ; il Geiiori si buf
ferà per il pareggio, perchè 
conosce le debolezze della sua 
linea di attacco, ridotta, an
che, per esigenze del « cate
naccio ». e ( fore, per a iut i la . 
e venuto a mancare, quasi 
sub i to , C a r a p e l l e s e , il qua le 
si é rouinafo una spal la in 
una caduta . 

Genoa e Roma, oggi, p a -
revano sorelle: tutte due non 

avevano consistenza di MKI-I Ripresa. La Roma ora fa 
n o r r n . ruffe due si a/li darri no j lei btto.i gioco, ma è i' G e 

noa che mette paura a Mo-alla tattica del •• come va 
va ». Poteva essere una par
tita puri e patta ma a far 
felice il G n i o c ci lia pensalo 
Bronèe. 

Che cosa resta da dire an
cora? Poche cose: sono le c o 
se uieiio brufte , r que l l e di 
maggiore cons i s tenza s e g u a l e 
sul notes (fella pari ira. 

Il vento domina il campo 
di giuoco, il Genoa scarta al
l'attacco: Azimontì « .sbuc
cia » la pal la , e Carapellese 
è lì. solo, davantti a Moro. 
Potrebbe fare goal, Carapel
lese. Afa il s u o riro è lento K 
Moro lo ferma. La folla urla: 
che cosa accade? C'è un fal
lo (fi inailo di Ce l io , ma l'ar-
birro non lo recfr. Per una, 

La schedina vincente 
Ataliinta-HolOKua 2 
Fiorcntìna-Lcgnauo 1 
(Irnoa-Konia 1 
Lazio-Inter 2 
Mtlnn-Uilinrse t 
Palermo-Napoli X 
Spal-Novara 1 
Torino-Santpclnri.i 1 
TricstiiiH-Juvcntu*. X 
Modena-Verona 1 
riniubino-Conio 1 
Salenti tana-C.tt.mi.i 2 
.S.imbened.-Arsturanto 1 

l..i Direttone del Totocal
cio intornia (he a spoglio 
ultimato delle schede i v in
citori con punti 13 sono 162 
e a i-Uscuuo iti essi spette
rà la somma di lire 1.328.000. 

I vincitori con punti 12 
•tono :ii,'0, ni nuali spetterà 
la solimi;! di lire 61.000 c irc i . 

due. tre volte Pandolfini cer
ta di mettere a segno il pal
lone: ma itati ci riesce mai. 

Ancora la folla che urla: 
Bronèe, stanco della guard ia 
che gli fa De Angclis, rea
gisce in malo modo- con uno 
sp intone burfu ci rerrn D e 
Ai ige l i s . L'arbitro segna sul 
suo no te s il n o m e di Broncc. 

Intanto il Genoa ha visto 
che il diavolo non è brutto 
coiur lo si dipinge (che — 
cioè — fa Roma non è in 
buona giornata) e si spinge di 
nuovo nell'area ài rigore di 
Moro. Tiro di Frizzi, d i e ' A -
zimonti arresta. Ma c o m e fo 
nrrestn? Ancora la folla c h e 
urla: < pe-nnity ... L'arbi tro 
però si sbraccia e sorvola. 

ro, if ipiale blocca un uro 
•tacita di Lar.seii Ecco in n-
: ioue Franzosi che e bravo 
due ro l f r ; Franzosi ferma Un 
tiro di Pandolfini, perde la 
palla ma poi i'ricciitappn in 
fe iupo, suf p iede di Bronèe. 

U G e n o a è c h i u s o , s tret to 
nella sua area di rigore. Al
l'attacco gioca solo Firotto. 
e per poco Firotto non dà un 
grosso dispiacere a Moro che 
viene fuori di porta a pren
dere farfalle. La Roma si fa 
<empre più sotto. Franzosi 
(erma un pallone di Bortolet
to e — più tanfi — Cardont 
i i trrrrompe, (fi testa, un 'ar io -
ue da goal di Vcnrur i e P n n -
dolfini. Ma ecco che il Ge
noa tenta la bella avventura. 

Larsen azzecca di giustez
za la palla e con un grande 
calcio la manda a sbattere 
suffa f rarrrsn: Moro era già 
battuto. Si morde le dita, 
Larsen. 

Ora.' è il G e n o a che pesta 
l 'area di rigore di Moro. La 
Roma pare ras segnata : s r e n -
tola dì Diilmoitte di p o c o s o 
pra la rrai'ersa; tiro secco di 
Frirri che fa la barba al pa
lo. Poi. la Roma perde l'oc
casione più bella e più fa
cile della vartita. Sentite: 
Pandolfini arriva solo a due 
passi (e non di p iù ) da F r a n 
tos i . S e m b r a g ià goal , e i n -
r e e r n o : Paiicfol/ìiii. a t i t i chc 
buffare la palla nel s a c c o , la 
manda (non esagero) là dove 
è la bandiera del ca lc io ri'afì--
gofo. 

Dispera rione degli uomini 
della Roma. Intanto la gente 
comincia a prendere la stra
da di casa. Orviai. che cosa 
può ancora accadere? Poco o 
ntenfp. fiii'ecr.. . Su l n o t e s 
de l la partita, segnato in ro s 
s o . al 4.V c'è il fatto più gros
so: l'autogoal di Broncc. Ma 
c o m e s o n o o n d a t e le c o s e g ià 
f h o rierro. E nel breve spa
zio di tempo che r i m a n e b u o 
no è l'arrembaggio della Ro
ma: il Genoa però resiste e. 
vince. A testa bassa gli uo
mini in giaìlorosso lasciano 
il campo. 

La folta si spella le mani 
per il Genoa, d i e si arram
pica ancora dì più su per la 
scala della classifica. E un 
no' di fortuna l'aiuta. 

ATTILIO CAMORIANO 

INCONTRO AVVERSATO DAL MALTEMPO E RISULTATO GIUSTO 

La Juve costretta al pareggio 
dall'animosa Triestina (2-2) 

I iiiiircciioii sono slati Secchi, I.iiccntiiii e Kit-cigni 

Ferrano. Manente: *Ope*io. <; i - ; t c :1 P e t a g n n il cui i m m e d i a - ; prratura ricidis-ania; t.-rreno set-
mona; Murrinelli. Rirasni. l ì i .ni- ito a l l u n g o t i o v a v a p r o n t o 
peni , Pinardi. Praest. S e c c h i c h e al vo lo i n s a c c a v a 

\rbitro: Orlandi,,! di Ronu ne l l ' ango l ino d e s t r o basso . 
m a l g r a d o il tentativ.-, 
Vio la . 

l,a r ipresa p r e s e n t a v a 

un 

«Hreesso esterno del Bologna. 
che ha confermato le doti di 
realizzatore del g iovare Pt-
vatelli . 

CABLO GIORNI 

o n » Fuin. '.3 "Lazio e n n s e g - . a - h o una f;ccant:s>:ma manovra 
v̂ » una szinrir dorx» Valt'-a. d i contropiede, affidata a quei 
lanciava n -ete : suo : Brede-
?er. e i «-.ini Vi voi'», ma i d i 
fensori nera77i»-'i 5 b i t ' e v a -
n.» con saeli'i-da c cu-erza: 

I risultati e la classifica 1 
I r isultat i 

BoH>Ki>a-*AtaIanta 
"Fiorentina-Legnano 
"Genoa-Roma 
Inter-*La*io 
"Milan-Udine«e 
•Palermo-Napoli 
«Spal-Novara 
" Torino-Sani pdoria 
•Trlestina-Joventn» 

riesce a convincere. vecchi lupi che ,-i chiamano 
Lorenzi e Skwjlu^d. coadiu
vati da un insidioso ar.che .-e r j u , , azioni dell'Inter, t-i 
acerbo Brighen'j . partenza: smarcato oa Lorer.-

E. sopratutto. l'Inter è ap- z . *ub:lo attiv ». Ne.sV manca 
parsa squadra. Una coazione .»^ne"amen:e :a pa'.la a p'»chi 

INTER-LAZIO ! • • — I n tiro \ ioIento di Burini (fuori d j l 
rampo vis i to) viene dev ia lo in corner da Ghez*i. In porta. 
rome al solito, è anche Giovannini chr insieme al valoroso 
portiere ha di fese effrexiamente il successo del la sua squadra 

che. 
non 

mentre Lofgren ancora --ta o V.vc/.o riol bas~n .n a l -
•o. oa due metri, scatta Ghez
zi. .-f.ora la paìla con ìa pur.-
*a de l le rii:a e ìa manda a 
.-ba*:c-re =;iil'a traversa, r .pren
de Breòe-cn. mischia, tiro lu »-
ri d. Montanar.. Avanzo Fuin 

3-1 
4-» 
1-0 
1-0 
2-1 
2-2 
2-1 
2-0 
2-2 

Le par t i t e di d o m e n i c a 
Bologna-Triestina. Imer-Ata-

lanta; Juventus-Gena*; Legna
no-Lazio: Napoli-Tarma; No-
vara-Milan: Roma-Fiorentina; 
Sampdoria-Spal. CJinete-Pa-
lermo. 

Fiorentina 
Inter 
Juventus 
Milan 
Roma 
Napoli 

ante e c o r a g g i o » — e Gio-i2": lanciato da Sko^ìund. B ' i 
vannini, tornato qua-, ne l la ichent . ma-.ca m «ito a l t ) .-o-

,si»a forma migl iore. Ma. r ipe- ipra la tra ver.-a al 3". Ma i u -
L a c l a s s ì f i c a jV.am\ e stata lo squadra a lb i to dop i la Lazio prende ìa 

m 11 fi 1 29 l ì 28 • i r n P r e * 5 Ì o n a r e ' c™1 quella 5ua(iniziativa: Bredesen, da meta 
IR l i , „ i i « iposa di eomoattente fervida e (campo, lancia molto bene ora 

1 Itenacissima, ricca d i r i ioriejBurini ora Vivolo. che però 1S 11 5 2 32 15 27 | 
18 » 5 4 37 2* 23 
18 7 7 4 3f 21 21 
18 7 C 5 25 17 28 

Samprioria 18 7 4 7 22 23 18 
Lario 
Bologna 
Genoa 
Torino 
Novara 
Spai 
Triestina 
Palermo 
Udinese 
Atalanta 
Legnano 

18 C S 7 22 21 17 
18 fi 5 7 24 25 17 
18 7 3 8 28 25 17 
18 5 7 6 1» 24 17 

18 4 6 8 28 38 14 
18 4 6 8 28 38 14 
18 6 2 18 23 37 14 
18 3 6 9 28 31 12 
18 3 6 18 24 36 11 
18 2 6 18 22 36 18 

parte m e n t a n o Ghezz. — sca: - ,me-r: da Ser.timent. IV a l i a i 29*. supera t-e avversari . <:à 
a Mon'anar:. que- ' ; a Pucc i 
nelli che r . m c t c p-on:o a 
Brede.-en: gran cannonata de] 
biondo che -ibila a un pa lmo 
dal montante s in.stro. Altro an-
Rol'i per la Laz.o al 3S"; po* 
Puccinell i è lanciato < f inal
mente!» ria Lofgrer. fin«»e di 
centrare e invece indi' izza a 
rete un Ln«iehosi.^simo .«pioven
te che Ghezzi para con bel la 
:ntu.z.one. E' l 'ultima az'onc 
pericolosa deìlg Lazio ne! or:-
mo tempo Poco d o p o l 'Inter 
p a - a in vantaggio nel nvxio 
che già vi abbiamo descritto. 

Antonszzt, zopp.eante. va a l 
l'ala destra, in apertura del 
secondo tempo; Montanari re
trocede a terzino. Burini a 
mediano. Al 1' è proprio A n 
tonazzi. ÌU apertura d i V i v o 
lo, che spara a rete: Ghezzi é 

e a i -.dee. capace di domina 
re i propri nervi nei momen
ti cruciali del ia gara, merite
vole, in definitiva, del la fortu
na che anche in questa par
tita ha voluto favorirla. 

U n discorso completamente 
divergo c'è da fare per la La
zio Alcuni uomini hanno retto 

18 5 6 7 19 24 16 ÌJ confronto con jyli avversari 
diretti. Abb:amo già det to di 
Fuin (una d e l i e migl iori par
tite di quest'anno, l a «uà, a n 
che se nella ripresa i l ÒUO 
gioco ha perduto u n poco lo 
smalto, per l'enorme lavoro 

sì fanno sempre precedere da 
G:ovannmi e Giacomazzi. Al 
6' azione perpeno .colare B - e -
dcsen-Burini-Vivolo. tiro secco 
di quest'ultimo parato da Ghez
zi. Azioni »n azioni de . l a 
ziali. ."empre sulla destra, ma 

difensori nerazzurri nar.no 
buon gioco a palla alta e Gio-
vonnini ,-i produce m due .1 
tre entrate volanti d i grande 
classe. Manca il tiro da d i 
stanza ravvicinata, perchè Gia
comazzi e Giovannini spazza
no l'area senza remissione. A l 
lora Bredesen prova ;l tiro da 

T R I E S T E . 31 — A n c o r a u n a j e r o s s di Muccine l l i e b a t t e v a 
vo l ta la trad iz ione , c h e v u o - j i m p a r a b i l m e n t e N u c i a r \ Il 
l e a v v e r s a t i dal m a l t e m p o gli t e m p o di reg is trare la s e -

unntur.i e la T n e s t i n a a n 
dava n u o v a m e n t e in v a n t a 3 -

Heli: Nel primo tempo: al J" 
Secchi; nel secondo tempo: al 1' 
Pinardi. al 2* I.ucrntint, al 13' 
Riragni. t>a ripresa p r e s e n t a v a un 

Note: Temperatura eelida. i o r - | i n i z : o e m o z i o n a n t e . D o t o n e p 
V al 31'. te bora terreno duro, s p e t t a t o r i i p u , e u n m i n u t o di "loco. la 

i - - - - • .T .Ef . in 1 / 0 * A n B O , , : s a 3 ?" , a i . i u v e n t u < p a r e a s i a v a ' c o n Pl-
'.-u'.Ia traversa. Altra pun z io- i « e s i m a . nardi che r iprendeva 
Ine oa: "imite battuta da Sen- t 
jt.ment V al 34': barriera. >ni-
i-ch-.a. tira Vivolo. re-pinRe Gio

vannini. tira Bredesen. palo! 
N ente da fare- la p r e d o n e 
della I^azio <: allenta un poco 
e - jb i to Lorenzi e SkoRlund 
partono ii tandem, mettono 
Briehenti i". condizione di se
gnare ancora, ma Sent iment i 
IV para. 

Giovannini e Giacomazz: g -
sar.tes;?iano iri area, nes ì i u l -
•im: m nut. . quand - perfino 
Furiassi ten'a la v.-. del la re-
e Qja-.-ì" P.er; - - un a-bi-

*ro abbì-tanza dili^^nt.» e - i -
*!n >ri> — -:à •: .-cenale d-
chiu-ura. i nerazzurri si ab-
braco a-. -> .> ".ungo. 

GINO BRAGA DIN 

incontr i ti i e s t i m e juvent in i 
è s ta ta r i spe t ta ta e il r i su l 
ta to di par i tà non ha s c o n 
t e n t a t o a l cuno . 

La Tr i e s t ina a v e v a i n c o 
m i n c i a t o g u a r d i n g a , poi, col 
trascorrere d e i minut i , le 
p u n t a t e o f f e n s i v e de i g iu l ia 
ni si t ras formarono in a z i o 
ni v e r e e proprie , a l c u n e d e l 
le qual i v e r a m e n t e felici; m a 
so lo al 32' i rossi a labardat i 
p a s s a v a n o m v a n t a g g i o a 
conc lus ione di u n ' a z p n e e n 
t u s i a s m a n t e : Curti arres tava 
la pal la a m e t à c a m p o e poi 
la porgeva a S e c c h i c h e t o c -

\nlnvn Al IH* della ripresa, su 
pericolosa azione della Spai. Cor
chi colpisce seta con un pugno: 
Seita. prima di cadere a terra. 
risponde con un calcio, i.'arbi-
'ro espelle ambedue I cloratori. 
L'ala destra Renici prende il 
po>to di Gorghi in porta. 

FERRARA. "5l — La .SpiI e 
riuscita a prevalere senzJ peral
tro convincere i suoi «nfredclolm 
sostenitori. Il Novara ha nel com
plesso giocato indubbiainen'.e me
glio 

Nel primo tempo le oppos'c ai-
fcic hanno facilmente contenuto 

, . , , . ,Ie trame inconcludenti deah at-
2:o: fusjB«vano su l la desl'-a j t a c j n t i 
Lucont ini e Secch i , s c a m b i o ) Nella ripresa partiva torte u 
dei p .ù ione fra i d u e e tirol1^0*'»1-3 e d a i 6" una rapida aper-
deli 'ala d e s t r a a l a b a r d a t a t"r„a

M,^ Arce metteva S a l o n i m 
,„ _ i_ j . condizioni di puntare a rete. 

Vittoriosa per 13-1 
l'Ungheria in Egitto 

ALESSANDRIA D'EGITTO. 31. — La selezione ungherese 
di calcio ha debtittato vittoriosamente in Egitto battendo oggi 
pomeriggio una selezione di Alessandria per 13 a I (6-«). G u 
stavo Sebes , sottosegretario di Stato ungherese agli sport, i l 
quale è l'accompagnatore del la squadra magiara nel la tour
née egi i lana. ha informato il Governo del Cairo che i cal
ciatori ungheresi sono disposti a disputare un incontro mori 
programma a beneficio del le famigl ie del le v i t t ime «Iella cata
strofe ferroviaria di Karf hi Zayat. 

che. passato fra le gambe di 
Viola, si insaccava in rete. 
Al 13' i bianconeri pareggia
vano pe ria seconda volta: 
per un fall odi mano di Va
lenti. l'arbitro concedeva una 
punizione sulla destra appe
na fuori dell'area triestina: 
batteva Opezzo. Niiciari ten
tava la respinta di pugno ma 
il vento lo ostacolava e la 
palla rotolava così sui piedi 
di Rtcagn iche non aveva 
difficoltà a segnare da pochi 
passi. 

Fino al termine. leggera 
pressione juventinn ben con
trollata dalla rifesa giuliana. 

Spal-Novara 2-1 ' 
SPAI.: Bertocrnl; t.ucchi. Ber

nardini, nell'Innocenti: Burnelli.j 
Castoldi; »evtto. Sterarunl, S*-{ 
ga, Ekner. Bulent. 

NOVARA: t orghl: Pombta. .Mo
lina, Ile Tognl; FercU, Batra; 
Renira, Colombi, Arce, Passami, 
Savionl. 

Arbitro: DI Leo <u Mastre. — 

puntare 
ma Lucchi lo irattenevn per una 
mano. L'arbitro decretava il ri
gore che Arce realizzava 

La Spai accusava il colpo tut
tavia, a] 16". su tiro di punizione 
da tre quarti di campo lo spio
vente di Innocenti provocava uni 
mischia che Bulente risolveva 
mettendo a segno Al 18' J'espul-
stone di Corghi e Sega Xe ap
profittava la Soal. che riusciva 3 
segnare il punto della vittoria 
al 34' con Stefanini. 

Questi dal limite deU'arei in
terveniva sai un traversone ci 
De Vito e con la punta del pie
de mandava il pallone ad infilar
si nell'angolino sinistro, con ur. 
tiro imparabile. 

Scheda e quote TOTIP 
LA COLONNA VINCENTE: 

1. I ; 1. x: ?, 2; 1. 1: x, 2: 
2, I. 

LE Ql'OTE: ai « dodici » l i 
re 1.M0.5I3: agli « u n d i c i » 
lire 5H.t"; ai « dieci » l i 
re 4S65. 

Due « dodici » sono s e -
' gnalatl ne l la t o n a di R o m * 
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